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Lunedì manifestazione 
con Natta per 

la pace e il disarmo 
* • • / • * * 

Tre giorni di spettacoli e di dibattiti 

: Per fermare la corsa al riarmo, per la pace.nel 
mondo, per up ruolo attivo dell'Italia nel confron­
to Est-Ovest sugli armamenti . Su ' questi temi 
la Federazione comunista romana ha organizza­
to una serie di importanti iniziative per la pros­
sima settimana. *.." .' \ " •".. ' 

L'avvio sarà dato da una manifestazione che 
si svolgerà lunedì prossimo dalle 17,30. Un cor­
teo con striscioni e cartelli partirà da Piazza Ese­
dra, e dopo aver attraversato le vie del centro, 
raggiungerà piazza di Spagna. Qui parlerà il 
compagno Alessandro Natta, membro della se­
greteria del PCI. ' 

La manifestazione coinciderà vcon l'apertura 
del dibattito parlamentare sui temi del disarmo 
e della pace e sul ruolo che spetta all'Italia in 
questo drammatico momento di tensione inter­
nazionale. • • ' . . , 

Le iniziative della Federazione riprenderanno 
il giorno successivo. Martedì 4 dicembre sul 
piazzale del Pincio verrà innalzato un tendone. 
Q u i , per tre giorni consecutivi, verranno orga­
nizzati spettacoli, manifestazioni dibattiti e con­
certi. Naturalmente, al centro dell 'attenzione sem­
pre i temi della pace e del disarmo. 

Pretese dì cacciare due militanti del Fuori da S. Pietro 

il pubblico ministero che ha preso le parti della difesa — Una 
sentenza che non basta e cambiare pregiudizi e « razzismi » 

Insultare una ' persona. 
prenderla a parolacce è un 
reato, e questo è cosa tal­
mente nota che non varrebbe 
neppure la pena di ripeter­
lo. Eppure non sempre è co­
si, o meglio, qualcuno pen­
sa che questa regola non voi-

. ga per tutti o almeno abbia 
le sue eccezioni. Cosi gri­
dare « frocio » ad un omo­
sessuale e pretendere addi­
rittura, che venga' fermato 
dalla polizia deve essere sem­
brato del tutto legittimo ad 
un certo Angelo Adami. For­
tunatamente il magistrato gli 
ha dato torto e lo ha condan­
nato ad una - ammenda di 
350 mila lire e al pagamento 
delle spese processuali. La 
sentenza rappresenta una no­
vità (per piccola e scontata 
che possa - sembrare) nel 
campo della giurisprudenza e 
rappresenta uri precedente si­
gnificativo. ! ..••>-.•• 

I fatti a cui : si ' riferiva 
il • processo avvennero nel­
la scorsa Pasqua a piazza 
S. Pietro. Qui — al termine 
della « marcia laica » contro 
la fame — due omosessuali 
dell'Aurelio, esponenti del 
Puòri avevano ^«clso di par­
tecipare alle cerimonie litur­
giche assieme agli altri fe­
deli. Sulla piazza c'era­

no- molti striscioni e anche 
loro ne aprirono uno. Non si 
trattava di una contestazio­
ne o di una protesta, e que­
sto Giovanni Pellegrini é Do­
riano.Galli lo spiegarono im­
mediatamente ai poliziotti 
che erano sul posto. Dopo la 
precisazione e senza - distur­
bare in alcun modo la ceri­
monia, 1 due giovani rima­
sero sulla piazza una buona 
mezz'ora senza che succe­
desse nulla. . ' ".•.'"• 

La cosa stava per conclu­
dersi quando fece la sua ap­
parizione, appunto, Angelo 
Adami: immediatamente vo­
larono gli Insulti. « brutti fro-
cl andatevene via» ed altre 
frasi ingiuriose. Non conten­
to Adami chiese l'intervento 
della polizia per farli allonta­
nare, da piazza S. Pietro. Fin 
qui 1 fatti. Ma Giovanni Pel­
legrini e Doriano Galli han­
no deciso di presentare un 
esposto contro chi 11 aveva 
insultati e si è arrivati al 
processo. • > - <_, 
' In aula l'accusa sembrava 
aver preso le parti della di­
fesa e il PM.ha chiesto V 
assoluzione sostenendo che 
chiamare « frocio » e dir le 
parolacce a chi si dichiara 
apertamente omosessuale non 
è commettere un reato ma, 

gemmai. " fare - uria constata- ' 
zione. E' una tesi a dir po­
co strana: sarebbe come di-
re che non è Insultante de­
finire un africano « sporco 
negro ». Fortunatamente il 
giudizio del pretore è stato 
diverso. . - • • * • 
• La sentenza, dicevamo, 
rappresenta una piccola ve­
rità. E lo è tanto più se si 
pensa ' al clima di violenza 
che esiste contro gli omoses­
suali: quasi quotidiane sono 
le denunce di pestaggi, di 
piccole o grandi aggressioni 
e quello che arriva sui tavoli 
dei commissariati è soltanto 
una parte di ciò che real­
mente avviene. Certo una 
sentenza può ben poco per. 
ribaltare questa situazione, 
per cancellare pregiudizi duri 
a morire, vecchi «razzismi» 
spesso codificati o implicita* 
mente presenti persino nei 
comportamenti ufficiali (an­
che delia giustizia, e valga 
per tutti l'esempio del «fa­
moso » processo Braibanti e 
quello delle vicende giudizia­
rie di Pasolini). Il Fuori com­
mentando 11 giudizio del pre­
tore ha detto che è un pic­
colo passo in avanti e che 
altri milioni se ne devono 
compiere sulla strada del ri­
spetto umano e della tolle­
ranza. - - -

L'orientamento del governo sulla finanza locale discusso dal consiglio provinciale 
IN • • • • il. i i • . i i l i , <m i - J ^ . l J ^ . ^ , 

Se passa il taglio dei fondili. 
Le conseguenze sugli enti locali illustrate dal compagno Àngiolo Marroni, assessore e vice-presi­
dente della Giunta - Servizi sociali, trasporti, sanità, investimenti, personale i cinque settori colpiti 

Davanti al Senato 

contro chi vuole 

vanificare le leggi 

sugli sfratti 
Delegazioni di cittadini da 

tutte le circoscrizioni di Ro­
ma si incontrano oggi,, alle 
alle ore 16, davanti al Se­
nato, per una iniziativa pro­
mossa dal comitato cittadino 
della Federazione comunista 
romana. La. manifestazione 
è stata indetta per il diritto 
alla casa, per la proroga de­
gli sfratti e contro l'emenda-
damento proposto dalla De­
mocrazia Cristiana e passa­
to in commissione Giustizia 
al Senato cori una maggio­
ranza di centrodestra. Si trat­
ta di un grave e inammis­
sibile arretramento — reso 
possibile con il voto deter­
minante del MSI — rispet­
to alla legge «93» del marzo 
scorso. Ma l'emendamento 
avanzato dalla DC rappre­
senta anche il tentativo di 
vanificare le più inadeguate 
misure previse dal decreto 
« 505» sugli sfratti Questo 
decreto, infatti, li limita ai 
soli provvedimenti per finita 
locazione, ignorando quelli 
per necessità che ne rappre­
sentano pure la maggior par­
te (a Roma l'ottanta . per 
cento circa). • 

La manifestazione di oggi 
vuole essere solo una prima 
iniziativa per una-mobilita­
zione più ampia che. nei pros­
simi giorni, coinvolgerà i con­
sigli circoscrizionali. 

Di nuovo 

in agitazione 

i dipendenti 

dell'Ente Eur 
I dipendenti dell'Ente Eur 

(che gestisce il Palazzo dei 
Congressi, dello Sport e la 
Piscina delle Rose) sono di 
nuovo in agitazione. Chiedo­
no che il governo prenda im­
pegni precisi e realizzabili 
in. tempi stretti per il rias­
setto delle retribuzioni dei di­
pendenti. La storia dell'Ente 
è nota: alla scadenza dei 
triennio previsto dalla legge, 
il governo aveva emanato un 
decreto che stabiliva la sop-

. pressione e il trasferimento 
d'elle sue funzioni al Comune 
di Roma, ma garantiva an­
che il passaggio del perso­
nale nei ruoli organici 

Fin qui gli accordi, ma in 
tutti questi mesi, dicono i 
lavoratori, la latitanza del 
governo ha fatto si che la 
situazione si aggravasse. So­
lo nelle ultime settimane 11 
prof. Colombo, della ' presi­
denza del Consiglio, ha in-

. formato 1 sindacati che 11 di­
segno <3i legge sarà identico 
al precedente e che per di­
scuterlo si chiederà la pro­
cedura di urgenza. In vista 
di • questa scadenza, men­
tre il g o v e r n o è chia­
mato nei - prossimi - giorni 
a compiere atti precisi' e 
tempestivi per risolvere i 
problemi posti sul tappeto, 
la Federazione unitaria in-

. tende condurre una lotta ser­
rata 

Nuvole nere si addensano 
sul futuro.del Comuni e de­
gli enti locali. Se andrà in 
porto, infatti, il. disegno.go­
vernativo di imporre drastici 
tagli : alla finanza - locale, 
cosi come è preannunciato 
nei disegni di lègge presen­
tati e in discussione in Par­
lamento, andranno ' in fumo 
tutti gli sforzi e gli impegni 
che. le amministrazioni lo­
cali (specie le giunte di si­
nistra e ,; democratiche):' si 
sono assunti vèrso, i citta­
dini. Le ; manovre del go­
verno Cossiga tendono chia­
ramente a scaricare sul lavo­
ratori e sui ceti popolari le 
conseguenze della crisi eco­
nomica chiudendo i rubi­
netti - proprio per i settori 
che maggiormente aspettano 
da anni una riforma (sanità 
e trasporti) e colpendo con­
temporaneamente l'occupa­
zione. 

Su questo tema di cosi scot­
tante attualità (sul quale 
il PCI si è Impegnato, con 
forza e sul quale in questi 
giorni si sviluppa la settima-. 
na di iniziative e lotta della 
lega " regionale per le auto­
nomie locali) ha tenuto una 
relazione - l'assessore al ' bi­
lancio e vice-presidente del­
la ' Provincia, Angiolo Mar­
roni. nel corso del dibattito 
in consiglio che si conclu­
derà domani. / ; 
' Il ' compagno Marroni, in­

nanzitutto. si è chiesto'co^ 
me sarà possibile votare il 
bilancio di. previsione entro 
il 31 gennaio 1980. termine 
contenuto in uno dei diseeni 
di legge presentati e quali 
conseguenze comporterà '. la 
elaborazione dei bilanci nei 
primi mesi dell'80. in prassi 
m'ita della scadenza eletto­
rale e con - lo scioelimento 
del consteli regionali, provin­
ciali e comunali. 
.L'assessore poi ha sinte­

tizzato in cinque punti le 
ripercussioni che i disegni 
di legge provocherebbero se 
venissero approvati: . 

O Incremento della spasa 
per Dani • servizi — 

«L'incremento del 13% pre­
visto dal governo — dice 
Marroni — è assurdo perché 
l'inflazione ha raggiunto il 
17-19% e gli enti locali già 
sono dovuti ricorrerev alle 
anticipazioni. di cassa e" al­
l'indebitamento. L'incremen­
to. dunque, deve essere por­
tato almeno al 18%». . : 

d i trasporti — « n go­
verno — continua l'as­

sessore — mentre non vara 
il fondo nazionale,- prevede 
che la spesa sia incremen­
tata soltanto del 10% rispetto 
al 1979. Di fronte al grave 
disavanzo delle aziende, con­
dizionate dall'aumento del 
prezzo del carburante, secon­
do il governo, si dovrebbero 
aumentare quindi le tariffe 
del 300-400% e forse anche 
di più. Questo comporterebbe 
un'incentivazione del: . rap­
porto privato, ed è assurdo 
dal punto di vista econo­
mico e politico (non si può 
ignorare il valore sociale del 
trasporto). L'incremento pos­
sibile del disavanzo deve es­
sere quindi consentito alme­
no al 13% e comunque ade­
guato ai. costi reali ». - : 

© ' Sanità — « In questo 
' settore c'è chiaramente 

il tentativo di bloccare l'av­
vio della. riforma — dice il 
compagno Marroni — che in­
vece deve assolutamente de­
collare dal 1. gennaio, e 
senza alcun scadimento dei 
servizi. Poiché con le nórme 
previste non sarebbe possi­
bile neanche erogare l'assi­
stenza.-la legge finanziaria 
va totalmente modificata ». 

£k Personale — Anche qui 
^ V c'è,,un attacco diretto 
del governo all'occupazione. ; ; 
Nella propósta', infatti, è ven­
tilata- la possibilità di ri­
durre ancora le già strettis­
sime disponibilità del perso- -
nàie' per gli enti locali, con­
sentendo tra l'altro assun­
zioni solo' per nuove opere 
dei piccoli • Comuni • « Con " 
questi limiti non si può ri- : 

spondere seriamente alle at­
tese dei' disoccupati - e • dei ̂  
cittadini-che chiedono.Tarn-i 
pllamento dei servizi sociali 
e il loro pieno - funziona­
mento». ,:; i ; h.V.;!;.' 

© Oli Investimenti — « Il ' : -, 
tentativo di >fare del- ' 

la Cassa Depositi e Prestiti r 

uno strumento degli enti lo-
cali, può essere accolto sol­
tanto se si risolve nella rior- ' 
ma il problema di un con­
trollo della.Cassa stessa con 
la partecipazione alla sua 
gestione dei.rappresentanti 
degli enti locali ».. .. 

Il. compagno Marroni ha 
concluso. la sua relazione. ri-. 
cordando come gli Enti locali 
abbiano ; dimostrato la loro • 
responsabilizzazione nell'or-,: 
gahizzare la propria spesa 
con criteri molto più rigidi 
di quanto non abbia fatto • 
lo' stato centrale e ha de­
nunciato U .tentativo in atto, 
di scaricare .sugli enti locali 
la conflittualità politica e so­
ciale. 
" Sul tema' della finanza lo­

cale in questa settimana di 
mobilitazione è stata presa 
posizione hi tutti i consigli 
comunali che si sono-tenuti • 
e si terranno nei - prossimi 
giorni nel Lazio. Fra questi 
ricordiamo quelli di Alba­
no. Monterotondo. Colleferro. 
Rocca di Papa. Anagni. Rie­
ti. Aprilia. Gaeta. 

Lettere alla cronaca 

Atteggiamenti 

che non servono 
a battere 

il terrorismo 
Caro Direttore. 
in merito all'articolo pubbli­
cato domenica 23 novembre 
con il titolo «Anche due 
bombe nel-covo di provin­
cia » intendiamo segnalare 
alcuni fatti utili per una 
comprensione più precisa di 
quanto avvenuto. 

Consapevoli della gravità 
del ritrovamento nella no­
stra città di armi di vario 
tipo e della necessità di fa­
re piena luce sull'accaduta 
non possiamo però far passa­
re sotto silenzio alcuni com­
portamenti della DIGOS. 

Fra i fermati e trasferiti 
in carcere figura infatti an­
che il gestore di un piccolo 
bar sottostante il palazzo 
occupato, conosciuto e sti­
mato da tutti come onesto 
e serio lavoratore. 

Ci preme Inoltre sottoli­
neare la casualità con la 
quale si è proceduto ad al­
cuni fermi di giovani che 
si trovavano per caso nel 
bar suddetto all'arrivo della 
DIGOS. 

Ancora più grave e scon­
certante ci sembra il com­
portamento di alcuni aden­

ti che domenica mattina du­
rante un comizio del nostro 
partito, hanno fermato e 
portato in caserma un gio­
vane che distribuiva volan­
tini firmati genericamente 
* n movimento di Tivoli» 
che commentavano i fatti 
avvenuti il giorno prima. 

Per vincere la battaglia 
contro il terrorismo e la vio­
lenza non servono certa­
mente azioni e interventi in­
discriminati da parte delle 
forze dell'ordine, che. crean­
do confusione e disorienta­
mento fra la gente, favori­
scono oggettivamente i ne­
mici della democrazia 
Fraterni saluti 

Giacomo Fcrte 

Un divieto 

di sosta che 
non ha più 

motivo d'esistere 
Cara Unità, 
vorrei proporre un problema 
che mi sta molto a cuore 
perché è motivo di continue 
Invettive contro l'ammini­
strazione comunale: le zone 
di parcheggio al centra 
Prendiamo la via Castelfl-
dardo (dove abito); dalla 
parte verso via XX Settem­

bre c'è divieto di sosta sui 
due lati, tale divieto era do­
vuto al fatto che alcuni an­
ni fa in via Castelfidardo 
passavano gli autobus che 
adesso proseguono la loro 
corsa su via Cernala, quin 
di. ora non ha più ragione 
dì esistere. La strada, inol­
tre. è a senso unico verso 
via XX Settembre creando 
un ingorgo all'altezza del 
semaforo che coinvolge il 
traffico che viene dalla via 
Nomentana-Porta Pia: se il 
senso unico fosse nell'altro 
senso. I veicoli defluirebbe­
ro più velocemente e gli au­
tobus potrebbero sfruttare 
tutta la corsia preferenziale ' 
(magari spostando anche la 
fermata davanti al Ministe-
ro del Bilancio). Sono d'ac­
cordo con - quel - compagno 
che ha proposto «parcheg­
gi preferenziali » (permessi 
soltanto agli abitanti della 
zona) cosi da scoraggiare 
l'uso del mezzo ortvato. dan­
do la possibilità a chi non 
si può permettere il garage 
e non vuole « parcheggiare 
Tauto a cara» di lasciarla 
senza patemi e ©rendere 1 
mezzi pubblici. Esorto tutti 
i compagni a dare un con­
tributo alla risoluzione di 
onesto problema che tanta 
importanza riveste per abi­
tuare i romani a rispettare 
la segnaletica e ad usare.. 
per - quanto è > possibile - il 
mezzo pubblico. 

D 
ROMA 

DIPAftTIMElfTO PCK I PRO-
• L E N I ECONOMICI SOCIALI — 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: alie 17 in federazione 
Riunione- cellula esattoriale (De 
Luca). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MORELLI ALLA CELLU­
LA CGIL: alle 17 alla sede del­
la confederaroiM generale. CGIL 
con il cofnpaejno Sendio Morelli. 
sooreterìo della federazione e snoav-
bro del C C 

I Luciano Vallocchia 

alle 1S.30 Unita­
rie con il compagno Giovanni Ber­
linguer del C C e Giulia Rodano; 
TRONFALE alle 18.30 (Napole-
Uno): GUIDONIA alle "17 cellula 
comunali (Orrerieno); GUIDONIA 
alle ' 18.30 «1 bivio (Marroni); 
MONTE5ACRO alle 19 (Panaria); 
LATINO METitONIO alle .20,30 
(De Luca): ARDEA alle 18.30 
(Renzi). '•; 

CIRCOSCRIZIONE f ZONE 
DELLA PROVINCIA — I drc. el­
le 18 a EsquìHno attivo C P . sol 
C C (Satvaoni); V d r c alle 1S 
a Pìetralata attivo C P . w » C C 
(Sperarne): X V I I I tire olle 18 e 
Vali» AurelTa attivo tesola (Ma-
lino-Simone); V i l i tire ode 16 
In «ade grappo (Costa); CASTEL­
LI olle 1C ad Albano seminario 
legge violenta donne (Corchilo) ; 
COLLEFERRO - PALESTRlNA arie 
19 a Colleferro legulèi ìa e set­
tori di lavoro (Rolli); a Gens* 
xeno alle 19 ottivo ULS (Albe-
mondi-Cacciottr): TIVOLI SAB.: al­
le 18 a Castetmadsmo rìontone 
mandamento su comunità montana 
(Gasbarri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CELLULA DIPESA alle 
17 a Salarlo con il compegno Re-
parelli del C C ; CELLULA TESO­
RO alle 14 e Macao (Velerà); 

ATAC PREMESTI NO alle 17 a Por­
ta Maggiore (Micacei); SIP alle 
17,30 a Enti Locali (GhiMura); 
CNR alle 18 a S*n Lorenzo (Va­
lente) '. , . ; • • ' 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MAGISTERO alle 17.30 a!l» sezio­
ne Universitaria con il compagno 
Cerron" del C C . 

CORSI TEORICI — ENEL alia 
9 a FrattocchFe con il compagno 
Piero Sa'vagni. segretario del Co­
mitato ' Cittadino e membro de! 
C C ; alle 1S (Marini); CI VIS 
alle . 15.30 (Proietti). 

F.G.CI. 
- E* convocato per oggi in Fade-

razione a!!e ore 17 il Comitato 
Federale della F.G.CI. Romana al­
largato. a! segretari <T circolo. 
O.d.G.: « Impostazione dette Con­
ferenze d'Organizzazione ». 

OGGI ATTIVO REGIONALI 
SULLA CACCIA 

- - Si torre oggi, alle ore 17 
presso il Teatro delta Federa­
zione luwjaii (Via dei Fron­
toni, 4 ) . un attivo regionale 
che avrà conte tema: « L'impe­
gno del PCI per «na legge re­
gionale di tutela della fsons 
• dell'attività venatoria •.- In-

. tradurre il compegno Awgvsto 
Vigna Taglienti, responsabilo 
del groppa «moiette,- parteci­
perà il compagno Agostino Ba­
gnato. assessore regionale ah 
l'Agricoltura, concluderà l'at­
tivo il compagno Estérìno Mon­
tino. responsabile della sezione 
agrarie del comitato regionale. 

FROSIHONE '..'-
In ederaxiona are 18.30 Corni­

telo Federale e commissione tede-
• rtle di controllo (Fr*gosi-5ìmiele). 

Di dove in quando 
• > . • ' • • 

::.-; ^ :# lv U 
Ì.I. 

fi1 )•': 

Al Conservatorio di S. Cecilia 
. . . . . . J 

rri.t Non erano aggetti misteriosi 
ma contrabbassi in concorso 

• Si sono visti per la cit­
tà, in questi giorni, grossi 
e ingombranti oggetti mi­
steriosi compiere evoluzio­
ni nei prèssi del Conser­
vatorio di Santa Cecilia. 

Può darsi — avrà pen­
sato qualcuno — che ar-

- rivi finalmente dal cielo 
il nuovo, consiglio di am­
ministrazione. 

Saranno dieci anni che 
al Conservatorio c'è un 
Commissario, e il Conser­
vatorio va cóme va. Se-
nonché, dagli Ufo sono 
usciti appena dei contrab­
bassi. 
In un'orchestra che si ri­

spetti, i contrabbassi sono 
otto, ma li, nei dintorni di 
Santa Cecilia, ce n'erano 
almeno dieci di più. Poi 
si è saputo che erano 1 
superstiti dei quaranta 
concertisti che avevano 
partecipato al Concorso 
«Valentino Bucchi». che 
quest'anno è dedicato al 
contrabbasso. Nella Sala 
di via dei Greci si sono 
svolte le prove eliminato­
rie. e stasera avremo il 
concerto dei vincitori. 

L'anno scorso fu la volta 
del clarinetto. 

Valentino Bucchi ebbe 
- caro il contrabbasso cui 
dedicò addirittura un'ope­
ra (il libretto è tolto da 

•un racconto di Cechov), 
' nonché quel Concerto 
grottesco (pezzo d'obbligo, 
adesso, nel concorso), che, 
una dozzina di anni fa, 
nel 1967. fu portato ai suc­
cesso da Corrado Penta, 

. un virtuoso del monumen­
tale strumento. ,-< -* •'• 

I concorrenti vengono 
da ogni parte del mondo 
e i vincitori saranno pre­
sentati al pubblico insie­
me con i compositori che 

. hanno partecipato al con­
còrso di composizione. 

<:i l 

sempre dedicato al -con­
trabbasso. 

Le composizioni vicentl 
saranno eseguite nella 

f irosslma stagione concer-
Istlca dall'Accademia di 

Santa Cecilia e dall'Acca­
demia chlglana di Slena. 
I vincitori poi, suoneran­
no anche a Perugia e a 
Firenze che furono le cit­
tà nelle quali Valentino 
Bucchi operò quale diret­
tore di quel Conservatori. 

L'Iniziativa pare buona, 
ma per essere al sicuro, 
dovrebbe ottenere che gli 
UFO, non avendo portato 
al Conservatorio il consi­
glio di amministrazione, 
s) portino appresso quei 
malevoli' — non mancano 
mai '— che, quanto più 
un'iniziativa prende piede, 
tanto - più cercano d'infi­
lare i bastoni tra le ruòte. 
Non ci credereste: non è 
stato facile ottenere dalle 
Case Editrici il fabbiso­
gno necessario per forni­
re 1 .concorrenti delle mu­
siche d'obbligo. • v ^ v V 

CONCERTI A LATINA 'A.*.Ì 
A Latina,, si è inaugu­

rata la decima stagione 
Invernale di concerti, pro­
mossa - dal Campus inter­
nazionale di musica, che, 
d'estate, gestisce 11 Festi­
val - pontino, •-• articolato in . 
córsi di perfezionamento 
a Sermoneta e concerti -
nel territorio. 

Le manifestazioni, av- . 
vlate dal pianista Franco 
Medòrl, interprete di Bee­
thoven, Chopin e Liszt, 
proseguono il 3 dicembre . 
con «I solisti aquilani». 
diretti da Vittorio Anto- -
nellinl. 11 17 dicembre. 
nel corso.d'uria serata un 
po' «efanàtica», 1 pianisti 
Carlo Bruno e Michele ; 
Campanella suoneranno e- ' 

sclusivamente pagine di 
Stravinskl. Il «fanatismo» 
deriva dal fatto che i con­
certisti provengono en- . 
trambl dalla famosa scuo­
la di Vincenzo Vitale che 
non ammette scuola rivale. 

Una novità nel program- • 
mi del Campus è l'inseri­
mento della danza, cui 
provvedono Liliana Cosi e . 
Marinel Stefanescu, Inter­
preti di coreografie su mu­
siche di Respighi, Rach-
maninof e Ciaikovski. Gli 
altri appuntamenti preve­
dono concerti del Quintet­
to del Teatro dell'Opera. 
del Quintetto Italiano, del 
contrabbassista Franco Pe­
trocchi, del violinista Uto 
Ughi, del « Duo » Rocco 
Filippini - Bruno Canino, 
che interpreterà le cinque 
Sonate di Beethoven per 
violoncello e pianoforte. 
La stagione concertistica 
si svolge presso la Sala 
Giacomlni. 

MUSICA " 
DALL'UNGHERIA 

Nella bella sede di Via 
-- Giulia, appena restaurata, : 

l'Accademia d* Ungheria 
ha riprèso la sua attività 
concertistica, presentando 

- nei giorni scorsi due soli­
sti, impegnati anche in al­
tre città italiane. Diclamo 

• del giovane flautista Béla 
Drahos e del pianista 
Adam Fellegi. Insieme i 
due hanno interpretato: 

— la Sonata in mi mi­
nore, di Bach, sfoggiando 
il flautista corte sottili fi­
lature di suono, degne di 
un grande maestro, e il 
pianista un suono «pizzi­
cato» che era una mera­
viglia: 

;:•'••-— le Variazioni op.' 160 
di Schubert, sospinte in 

i un clima assorto e caldo: 
— la Sonata di Jòzsef 

Soprani, improntata ad 
arioso virituosismo, breve 
ma sufficiente a delinea­
re la fisionomia di un mu­
sicista che, qualche anno, 
nella stessa sede, ebbe per 
sé tutta una serata e ave­
va al fianco lo stesso Fel­
legi dell'altra sera. Il qua­
le, per quanto specialista 
del repertorio contempo­
raneo (Schoenberg, Stra­
vinskl, Boulez) ha soltan­
to sfiorato il pianoforte 
del nostro tempo, presen­
tando certe invenzioni di 
Làszlò Kalmàr, richia­
manti e respingenti nello 
stesso tempo la lezione di 
Bartòk. 

A chiusura, Fellegi si è 
esibito In Llszt, con am­
pia gamma timbrica, ca­
pace di dischiudere (co­
me nella Rapsodia unghe­
rese n. 12) sonorità magi­
che, come di carillon. 

Il concerto -ungherese 
prepara l'esecuzione a Ro­
ma della famosa Arte 
della fuga, supremo mo­
mento della sapienza di 
Bach, fissata per vener­
dì (Auditorio di via della 
Conciliazione), nella tra­
scrizione orchestrale ' di 
Sandor Frigyes. Suona 1* 
orchestra Liszt di Buda­
pest. diretta da Janos 
Rolla. 
-- Occorrerà • mettersi • d* 

orecchio buono, perché la 
stessa Arte della fuoa 
(ancora Bach, non Quella 
che certi nostri governan­
ti hanno nel fuggire dal­
le responsabilità per la 
musica), sarà presentata 

: il 6 dicembre (Sala di via 
dei Greci ». nella realizza­
zione mediante elabora­
tori elettronici, compiuta 
da Pietro Grossi. Speria­
mo bene. 

'••• e.' v.' 

Una mostra alla galleria « Ca' d'Oro » *ra 

o 

RENÉ PARESCE — Gallo­
ria « Ca' d'Oro », via Con­
dotti 6a; fino al 2 dicani-
bra; ora 10-13 • 17-20. 

Negli anni venti, a Pari­
gi, si formò una vivacissi­
ma colonia di pittori ita­
liani: Campigli. De Chirico. 
De Pisis, Paresce, Savlnio. 
Severini e Tozzi. Assai di­
versi tra- di loro per ricer­
che e risultati pittorici, ih 
un diffuso «clima» di ritor­
no all'ordine dopo futuri­
smo, metafisica, cubismo e 
surrealismo, èssi maturaro­
no uno stile ancora Incan­
descente per le esperienze 
d'avanguardia che avevano 
scosso il secolo ma come no­
stalgico di una classicità 
mediterranea. Di questi ita­
liani di Parigi, che anco­
ra nel 1930 erano assieme 
in una mostra a Milano. Sa-
vinio ha avuto una gròssa, 
giusta -rivalutazione. Com­
pletamente in ombra, -in­
vece. é restato René -Pare­
sce. Nato a Carouge (Sviz­
zera) nel 1886, mori a Pa­
rigi' nel 1937. Scienziato. 
giornalista arrivò per vie 
tortuose ma. con grande 
passione alla pittura. Que­
sta piccola antologia roma­
na di dipinti e disegni tra 
il 1927 e il 1933 ce lo ripro­
pone nella maturità delle 
sue immagini mediterranee, 
ma ci vorrebbe una móstra 
più ricca per precisare il 
suo contributo alla pittura 
tanto discussa di . quegli 
anni. . -

In questi solari paesi me­
diterranei Paresce'é un so­
lido pittore di volumi, dal 
colore calcinato, erede del 
cubismo e di Derain ma si 

NINO COROIO — Gallo-
i la e l i Narciso», via Ali-
bart, 25; fino al S dlcam-

11-13 o T7-T430. 

René Paresce : ultimo 
classicità prima del «buio» 

<*QSk. 

serve della sua volumetria 
in funzione di una scena 
metafisica mediterranea e 
mitica oscillando tra Savi-
nio e Campigli. La scena me­
diterranea come luogo, clas­
sico e magico a un tempo, 
delle appartziuni: è lo spa­
zio metafisico di Giorgio 
de Chirico, dove quel che 
conta non sono i segni ma­
nifesti ma i segni nuovi che 
possono entrare nel quadro. 
Gli oggetti d'uso comune 
(già cubisti), la natura me­
diterranea, il quotidiano, la 
figura femminile coinè visti 
per la prima volta. Paresce 
è un tecnico scrupoloso e 
un eclettico raffinato. Di 

i molto personale ha lo spien-
? dorè assai antico della ma-
. tetta dette còse che sente 

infinitamente ricca e co­
struita di tanti spessori ma 
alla - pittura cosi. appassio­

nata ed esigente - manca 
quello scatto dell'immagina­
zione che ha in De Chirico, 
Sàvinio, ' Campigli. DI cu­
rioso, di interessante in Pa-

' resce c'è un atteggiamento 
(che non è soltanto suo ma 

' assai diffuso in Europa e in 
Italia col movimento del 

: Novecento): è il ripiegamen­
to nostalgico, elegiaco del­
l'esperienza moderna nel 
classico mediterraneo (gre­
co e romano). 

C'è qualcosa di funebre e 
di • drammatico in questo. 
Paresce non ha l'estro è V 
ironia di Giorgio De Chiri­
co e di Alberto Savlnio e la 
capacità di stupore per il 

•r mondo che era stata tipica 
, della pittura metafisica in 
lui si riduce a una serie di 
quinte scenografiche che 
portano lo sguardo alla li­
nea dell'orizzonte o a un 

-s A 
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porticciuolo con navi. che 
partono. 

La scena teatrale vuota 
non produce né stupore né 
tensione per l'attesa di 
qualcosa di straordinario; 
bensi quella malinconia che 
segue l'azione finita e' al 

. impadronisce alte smobili­
tazione della scena vuota 
che è. si. una scena con la 
luce chiara di un paese me­
diterraneo ma desolatamen­
te deserta, mummificata nel­
le apparizioni di figure uma-

: ne. Con il gruppo degli ita­
liani di Parigi, con René 
Paresce, finisce un momen­
to ' luminoso della pittura 
moderna e si presenta una 
scena vuota che ciascuno 
cercherà di popolare, a suo 
modo o al modo del regi­
me fascista-

Io Mkacchi 

L'incisione, per Nino Cor-
dia non è una tecnica di 
volgarizzazione banale della 
pittura ma una tecnica pie­
na. ricca, globale che ha 
tutta la potenza costrutti­
va ed espressiva della pit­
tura e. proprio nella len­
tezza dell'incisione, della 
morsura e della stampa, ha 
indiscutibilmente un tempo 
di immaginazione e di resa 
tutto suo. Boschi, forre e 
giardini mediterranei con 
10 stagionale, infinito sva­
riare delle forme e dei co­
lori alla luce sono il punto 
di partenza per un vero e 
proprio delirio lirico del co­
lore (il favoloso giardino di 
Monet rimette rami e fiori). 

L'ultima fatica di Nino 
Cordto sono cinque grandi 
acquaforti-acquatinte raccol­
te in album con il titolo 
«AITBtna» e una Introdu­
zione « a guanto » tanto è 
esatta nella sua commoatone 
di Guido Giuffrè. L'mctsore 
è siciliano: terra e vegeta-
sione dell'Etna, nell'intrico 
di orride asperità e incre­
dibili bellezze, gli offrono la 
possibilità di una vera, li 
bera immaginazione di co­
lore tra furia e dolcezza. 
11 passo nella natura è un 

La Sicilia sul rame Vi segnaliamo 
di Cordio, incisore PITTURA ROMENA CON­

TEMPORANEA • opaca dal­
lo acurcora Marcai Giajuia-
niu Accadorata di Romania. 
Dal 20 novambra al 1. di-

J» ffPftOPflsTOL Q Q l i * 
conoscersi nel groviglio bu­
cato dalla luce con traspa­
rente di foglie, di petali, di 
incetti e ombre cupe e fon­
de di crepacci e materie 
bruciate. Il colore cresce e 
si Ubera attraverso molte 
morsure della lastra di ra­
me: nafgiore è lo acavo 
maggiore-è la levità miste­

riosa del magma di colore. 
Sulle falde dell'Etna Nino 
Cordio ha quasi inciso un" 
autobiografia: certo, nella 
natura siciliana, ha ritro­
vato quello scatto lirico del-
l'immaginazione e quella 
gioia del lavoro che oggi è 
davvero di pochi. 

d. m. 

GRAHAM SUTHERLAND: 
17 incisioni por « I l Bastia-
rio o al seguito di Orfeo* 
di Apetlinaire. Galloria 2RC. 
Fino al fJ dicembre. 
ALBERTO BURRI: opere 
dal TS52 al 1*75. Galleria 
Anna d'Aecanio. Fino al 31 
dicembre. 
TOTI SCIALOJA: eaflagea 
e guazzi recenti. Galleria 
e Grafica dei Greci». F in* 
al 3» novomoio. 
GUIDO STRAZZA: Segni 
di Rema. Gattaria Editalia. 
Fino al t f dlcaratra. 
SALVATORE EMBLEMA: 
opere recenti. Galloria Ron­
d a n t i . Fine al S dlcemajie. 
ANTONIO LIOABUE: pit­
ture, sculture e grafica. Gaf* 
torlo Zanini. Fino a i r i di-

ENNIO CALABRIA. Gallo­
ria « La Gradiva». Fino aj 
12 «Storiali o. 
OSVALDO LICINI : 0*11 • 
disegni dal t t t t al IMS Pre-
oontarienl di Ohieeppe Mar­
chiar! e Giorgie DI Genova. 
Galloria e La Margherita ». 
Fine al M dicembre. -


